
IL GRUPPO «AUT OUT I» DI ALBERTO GROSSI ATTACCA ARTICOLO PRIMO, BERGITTO , BUGLIANI E LA NARDI

<úv armettola: ma cosa ne pensa (davvero) la politica?»
IL FI ASH mob degli ambientalisti che sa-
bato pomeriggio si sono tuffati al Canale Sec-
co, nel bacino di Forno, per denunciare l'in-
quinamento da marmettola dei corsi d'ac-
qua e delle sorgenti apuani ha scatenato un
vero e proprio caso mediatico e politico. Sa-
bato, come previsto, dopo un lungo perio-
do di siccità, alla prima pioggia il Frigido
e gli altri torrenti del versante massese sui
quali insistono diverse attività estrattive,
si sono nuovamente tinti del «bianco» del-
la marmettola. L'ambientalista dell'anno,
Alberto Grossi, ha subito sostenuto il fla-
sh mob di protesta ma è arrivata nelle ore
successive anche la denuncia di Articolo
Primo che ricordava di aver già promosso
una specifica interpellanza in consiglio co-
munale, presentata dal consigliere comu-
nale Simone Ortori, sugli sversamenti di
marmettola nel Frigido. Un intervento
che, a sua volta, suscita la replica del grup-
po Fácebook «Aut Out 1» di Alberto Gros-
si: «E interessante quanto si apprende dai
giornali circa la posizione assunta da Arti-
colo Primo in relazione alla questione del-
la marmettola. Sarebbe auspicabile, al co-
spetto di un problema di tutela della colletti-
vità, ci fosse un'adesione di tutta la politica
massese dato che, un tema come la salvaguar-
dia di un bene primario come l'acqua, trava-
lica le questioni di competenza, ideologia, in-
teresse personale». Se da un lato c'è la piena
condivisione dell'obiettivo dall'altro non
mancala polemica, in particolare quella poli-
tica: «È indubbiamente positivo l'effetto del

flash mob nel Frigido imbiancato di mar-
mettola abbinata anche al comunicato di Ar-
ticolo Primo, tuttavia c'è da precisare che
quell'associazione non ha nulla a che fare
con il gruppo Aut Out 1 per diversi motivi.
Uno è che siamo sottoscrittori di ricorsi in-

viati in plurime
direzioni e che ri-
guardano, per
esempio, la con-
cessione di cave a
canoni irrisori.

Non crediamo che Articolo Primo sia del no-
stro stesso avviso; un altro motivo, meno tec-
nico e più politico, riporta alla mente l'onore-
vole Martina Nardi, vicina di pensiero a Ar-
ticolo Primo anche se non di tessera, la qua-
le ha caldeggiato la defiscalizzazione degli ac-
quisti di manufatti in marmo, fatto che per
diversi motivi riteniamo scandaloso». Ma
non è finita, l'attacco arriva anche a livello
regionale: «Ancora di più, sempre per affini-
tà di strategia politica, Articolo Primo ha da-
to il proprio sostegno alla campagna elettora-
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le di Giacomo Bugliani, per il quale si è sco-
modato persino il sottosegretario Lotti e co-
sì tanto da incontrare gli industriali del mar-
mo; con tempismo eccezionale, poco dopo il
Governo impugnò la legge regionale sui be-
ni estimati. La stessa Nardi, sempre per vici-
nanza con Articolo Primo, era vicesindaco
all'epoca della cena di gala alla cava Rocchet-
ti, quella che sta proprio sopra il Cartaro,
quindi maggiormente sospetta dell'inquina-
mento della sorgente. Tra i sostenitori di Bu-
gliani c'era anche un consigliere di maggio-
ranza nel Comune di Carrara, Bergitto. Que-
sti, in tre anni e mezzo di mandato, non ha
mai fatto interpellanze a riguardo la tutela
delle acque minacciate di continuo dalla
marmettola e dagli altri scarti di lavorazione
non smaltiti correttamente». Insomma, il
gruppo «Aut Out 1» apprezza la presa di posi-
zione pubblica espressa da Articolo Primo
per il problema marmettola «ma non condi-
vidiamo il modus operandi suggerito perché
è ampiamente dimostrato che prescrizioni,
restrizioni, sanzioni, non risolvono il proble-
ma dell'aggressione all'ambiente, che non
può subire alcun subordinamento, tanto me-
no quello al `settore strategico'. La dispersio-
ne di marmettola è un fatto molto grave non
commisurabile a una qualsiasi sanzione; è
un fatto illecito e, quindi, è bene essere chia-
ri da quale parte ci si vuole schierare, se a fa-
vore del bene comune o a favore dell'illegali-
tà, senza mezzi termini, o di qua o di là. Ciò,
ovviamente, vale per tutti».
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